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particolarmente distinte per aver applicato con correttezza la 180 ed abbiano contri-
buito alla creazione di nuove pratiche. Chi offre ragioni culturali e sociali alla 180 
compie un gesto terapeutico. Per la Legge del 1904, che ordinava l’istituzione mani-
comiale, un’asserzione di questo genere, sarebbe stata, inconcepibile, priva di senso. Il 
nuovo modo di relazionarsi con la realtà, sancito dalla legge 180 consente di attribuire 
Il riconoscimento anche a persone che operano in campi apparentemente distanti dai 
temi relativi alla salute mentale. La prima edizione si svolgerà il 27 maggio 2008, a 
Roma, presso la Sala della Protomoteca, in Campidoglio. Il riconoscimento prenderà 
forma in una scultura di bronzo di cm. 20x30 che riproduce “Marco Cavallo”, la ormai 
famosissima macchina teatrale costruita nel manicomio di Trieste nel 1973. La scul-
tura, poggerà su un basamento di legno intarsiato. L’intarsio, cita il disegno michelan-
giolesco di Piazza del Campidoglio. “Marco Cavallo” che è divenuto l’emblema della 
liberazione e della riconquistata cittadinanza delle persone sofferenti, ma, anche, degli 
operatori, sostituisce simbolicamente il cavallo dell’imperatore. Un cavallo più vicino a 
Ronzinante, il cavallo di Don Chisciotte, è posto al centro della Città. Il simbolo della 
fantasia sostituendo quello del potere, ci sussurra che il desiderio per un mondo aperto 
ed accogliente per tutti, libero e giusto, è sempre vivo. L’opera sarà realizzata da un’ar-
tigiana orafa (che ha lavorato molti anni con persone con problemi di salute mentale), 
coadiuvata da lavoratori d’alcune cooperative sociali.

30 ANNI DI LEGGE 180 - 15 ANNI DI 
UNASAM (Unione Nazionale delle 
Associazioni per la Salute Mentale) 
Ernesto Muggia - Presidente onorario UNASAM

Parole chiave: Legge 180, familiari, UNASAM

I manicomi sono ormai chiusi… l’assistenza psichiatrica ha fatto enormi progressi con 
una rete diffusa di servizi pubblici e di residenze protette… la voce degli utenti e dei 
famigliari finalmente si comincia a sentire nei luoghi che contano… i documenti di 
Helsinki e del Parlamento Europeo si ispirano al modello basagliano…

Quanto fin qui realizzato è dovuto all’impegno di tantissime istituzioni e persone, al-
l’intenso e diffuso protagonismo di nuovi soggetti tenuti lontano da parte della vecchia 
psichiatria accademica e tradizionale ferma al modello manicomiale, in primo luogo 
le famiglie e le loro associazioni, i cittadini sofferenti di disturbi mentali, il mondo del 
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CASTRAZIONE CHIMICA: UNA FALSA 
CERTEZZA 
Maria Grazia Giannichedda - Sociologa, Università di Cagliari

Parole chiave:  Castrazione chimica, etica, diritto, riduzionismo, pseudoscientificità

Non è detto che la pedofilia non ritorni in questa campagna elettorale, col suo seguito 
di “castrazione chimica” dei rei. Vale dunque la pena di cercare di ragionare seriamente 
su questo tema, come ha fatto Lorenzo D’Avack, vicepresidente del Comitato Nazio-
nale per la Bioetica, sul Messaggero del 29 Febbraio 2008. D’Avack ha giustamente 
richiamato gli argomenti con cui il Comitato per due volte, nel 1998 e nel 2003, ha 
valutato illeciti, sul piano etico e giuridico, i trattamenti definiti di castrazione chimica, 
su persone sia coatte che consenzienti. Ma poiché etica e giuridicità sembrano oggi va-
lori “a geometria variabile” a seconda che si tratti di controllare il corpo femminile o di 
realizzare una sicurezza peraltro immaginaria, mi sembra utile ragionare sulle prove di 
efficacia della castrazione chimica, per evitare di avallare, anche indirettamente, l’idea 
che in questo campo l’etica e il diritto possano costituire ostacoli al dispiegarsi degli 
effetti positivi di ritrovati scientifici per i quali potrebbe valere la pena, chissà, di ac-

volontariato, le imprese sociali, i migliori fra gli operatori…
I quattro Congressi dell’UNASAM (Milano, Bologna, Roma, Cagliari) sono stati se-
gnali importanti per il Paese, così come la nostra massiccia partecipazione alla prima 
Conferenza Nazionale per la salute mentale, nonché il lavoro strategico svolto in seno 
al Comitato Nazionale di Bioetica.

La nostra rete nazionale copre tutto il territorio, regione per regione, con oltre 120 
associazioni locali, provinciali e regionali. A livello internazionale siamo nel Direttivo 
dell’EUFAMI, l’organizzazione Europea delle famiglie, e nel Direttivo della WAPR, la 
società mondiale di riabilitazione psicosociale.

Insieme a 17 Organizzazioni Nazionali, in occasione di questi anniversari, abbiamo 
promosso un Manifesto (Vedi) su 10 questioni fondamentali.
Questo perché dobbiamo ancora lamentare che, a 30 anni dalla Legge 180, in troppi 
Dipartimenti di salute mentale le dotazioni organiche, gli ambienti di lavoro, le ca-
pacità operative, le risorse finanziarie, sono del tutto inadeguate a garantire l’esercizio 
concreto del diritto alla salute mentale e degli altri diritti di cittadinanza e, talvolta, la 
stessa dignità della persona rinchiusa e contenuta contro la sua volontà.


